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di LUANA DE FRANCISCO

Parte dal Friuli la crociata della Regio-
ne contro i tempi sempre più lunghi delle
listed’attesacheicittadinisonocostrettia
sopportare per accedere alle prestazioni
sanitarie erogate dal servizio pubblico. E
non è un caso, visto che la piaga riguarda
soprattutto gli ospedali dell’Area vasta
udinese e che a scendere in campo, per la
primavoltaalleate–quasiunaprovagene-
raleinvistadell’unificazione –,sono letre
AziendesanitariedelMedio(capofila),del
Basso e dell’Alto Friuli, oltre all’Azienda
ospedaliero-universitaria. Un accordo di
Areavasta che,considerata laportatadel-
l’operazione,vedecoinvolteanchelestrut-
tureprivatepresentisulterritorio.Obietti-
vo:smaltiretuttelerichiestegiàaccumula-
te nel corso del 2007 sulle tre prestazioni
piùcriticheeincrementare o, perlomeno,
mantenere invariati i volumi delle rima-
nenti voci. Ieri, nella sede della Regione
di via San Francesco, l’illustrazione del
programma da parte dell’assessore regio-
nale alla sanità Ezio Beltrame e dei quat-
tro direttori generali.

Silavorasuduefronti.Daunlato,aggre-
dendoleagendediventateormaiingestibi-
li per la fortissima domanda di prestazio-
ni: risonanza magnetica nucleare (4.236
pazienti in lista d’attesa), per la quale è
stato previsto un incremento dalle 16.850
prestazionidel2006a19.890;ecografiaad-
dominale (2.351), il cui volume è destinato
a crescere da 18.489 a 20.689 prestazioni;
ecocolordoppler dei Tsa e dei vasi perife-
rici (3.574),perilqualesiattendono19.701

prestazioni con-
tro le 16.911 del-
l’anno scorso. Il
tutto aumentan-
do il numero del-
le ore di lavoro
del personale e
di funzionamen-
to delle macchi-
ne. La collabora-
zione di Area va-
sta, inoltre, con-

sentiràdigaranti-
re il rispetto del tempo di attesa previsto
inalmenounpuntodierogazionedelterri-
torio. Il secondo fronte prende in esame
tutte le altre prestazioni e prevede l’au-
mento o il mantenimento degli standard
attuali, con particolare attenzione per gli
interventi di protesi d’anca, gli esami di
colonscopiaelevisitecardiologiche,oculi-
stiche,diradioterapia,angioRmn,ecogra-
fiacardiacaeelettromiografia.Ilmigliora-
mento del servizio passa ancheattraverso
il divieto di chiusura delle prenotazioni e
lacreazionediagendeseparateperlapri-
mavisitaeperquellesuccessivedicontrol-
lo.

Duplice anche la fonte cui ciascuna
azienda attingerà per cercare di governa-
remeglioladomanda.Ilsurplusdipresta-
zioni sarà finanziato in parte attraverso il
fondounicodiunmilione dieurocostitui-
to dalle quattro aziende (134 mila dall’Ass
3, 370 mila dall’Ass 4, 173 mila dall’Ass 5 e
323miladall’Aou)e,perlaparte“residua-
le”, con il fondo speciale nel quale sono
statifatticonfluireiticket“Turco”incassa-
tineiprimimesidell’anno.Un“tesoretto”
che,asuavolta, sfiorail milionedieuro.A
dare ossigeno all’operazione sarà anche
lapartecipazionedeiprivaticonvenziona-
ti (Casa di cura “Città di Udine” e Istituto
didiagnosticaradiologica),chesisonoim-
pegnatiaerogareil 5% inpiùdi prestazio-
ni rispetto al finanziamento riconosciuto
loro in sede di accordo.

«Contro le liste d’attesa – ha detto Bel-
trame– avevamochiestoalleAss unosfor-
zo in più. L’Area vasta udinese è stata la
prima a predisporre un piano di conteni-
mento. La prossima sarà Pordenone».

Da sinistra Paolo Basaglia (Ass4), l’assessore Ezio Beltrame, Roberto Ferri (Ass 5) e Fabrizio Bresadola (Azienda unica)

Stanziati dalle Aziende sanitarie 2 milioni di euro supplementari per incrementare il volume delle prestazioni. Coinvolti nell’operazione anche i privati convenzionati

La piaga delle liste d’attesa, emergenza friulana
Accordo fra le tre Ass e il Santa Maria della Misericordia per tentare di contenere i tempi nel 2007

Livelli critici
per molti esami:

oltre 4.200 in coda
per una risonanza
in 3.500 attendono

un’eco doppler


